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Un ciclo di concerti di musica etnica al Comunale di Bologna 

Il pifferaio é sceso a valle e 
suona al teatro dell'Opera 
Un'iniziativa salutare tesa a far conoscere un ricco patrimonio culturale 

i- i 

Nostro servizio 
BOLOGNA — E' quanto me
no singolare ed Insolito che 
un ente lirico, uno di questi 
prestigiosi templi e santuari 
della tradizione operistica e 
musicale còlta in genere, pre
senti tra i propri program
mi una serie di concerti di 
musica popolare (forse oppor
tunamente, per sgomberare il 
campo da possibili equivoci si 
è preferita la definizione di 
«musica etnica»). Ed è an
che curiosa la stridente « tra
sgressione » con cui uno stile 
violinistico che non è quel
lo di Paganini, uno stile co
rale che non è quello di Pa
lestina, del fiamminghi o 
del « va pensiero... », entrino 
in qualche modo a « profana
re » gli ori, gli stucchi, i vel
luti di un teatro con la T 
maiuscola. 

Nulla di grave, beninteso, 
nessuno scandalo, anzi. Cre
diamo infatti sia una saluta
re iniziativa tesa alTallarga-
mento della conoscenza di un 
ricchissimo quanto sconosc'u-
tissimo (quando non addirit 
tura ignorato o negato) pa-
tnmonio musicale. 

Stiamo parlando di un ci
clo di Concerti straordinari 
di musica etnica recentemen
te conclusosi al Teatro comu
nale di Bologna. Non è for
se una novità assoluta. Già 
la Piccola Scala, qualche tem
po fa, aveva intrapreso una 
sporadica attività in tal sen
so. Tuttavia non è un fatto 
privo di significato che l'en
te lirico bolognese si sìa av-
viato per questa strada per 
abbozzare una linea di inter
vento all'insegna della conti
nuità: infatti durante la 
prossima stagione Bologna 
presenterà un ulteriore ciclo 
di altri sei, sette concerti di 
musica popolare. 

Ma veniamo a questo pro
gramma. Lo scorso settembre 
il teatro « Inaugurò » la sta
gione concertistica, non senza 
un sottile gusto per l'ammic
camento polemico, con un 
concerto in cui tema era il 
ballo popolare con il violino. 
in un confronto fra lo stile 
dell'Appennino emiliano e 
oue'lo di Creta. La straordi-
nnrin vivacità elei violinista 
di Monghidoro M^lch'arìe 
Benni. 'a sin r-ann<-Hà Hi ri 
velare un mondo insospettato 

attraverso 11 suo l stile et? 
cutlvo (con un violino che in 
comune con quello classico 
non ha né la aggressiva tec
nica dell'archetto, né le po
sizioni della mano sinistra e 
la diteggiatura, né il fra
seggio e gli abbellimenti, né 
il vitale ritmo interno, ma 
quasi soltanto la forma e po
che altre cose). 

Furono una vera scoperta 
per molti, che consideravano 
questa musica perduta e mor
ta o neppure la conoscevano. 
Altrettanto si può dire per 
Primo Panzacchi di Laiano, 
sempre nella montagna bolo
gnese, suonatore di fisarmo
nica. strumento che. nella tra
dizione dei balli arcaici e 
montanari tradizionali, ha 
sostituito strumenti più anti
chi. come 11 violino, appun
to. o altri ancora più antichi 
come la zampogna e 11 piffero. 

Una vera rivelazione fu 
poi lo stile dei balli ner vio
lino del cretese Naftis Pa-
padakis, di una 'indescrivibi
le bellezza nell'mcalzare di 
ritmi rari per il nostro orec
chio, nella sinuosità del fri-
seggio, nella grande fantasia 

dell'improvvisazione. 

L'esordio di Stani Labonìa, cantautore, dal nome curioso 

Se il privato si fa romantico 
Sarà un pregiudizio, ma è 

mai possibile che, di questi 
tempi, basta accampare le 
tende della « disperazione » al 
bordi del «privato» (racimo
lando qui e là frammenti di 
musica) per riuscire a fare 
un disco? Sembrerebbe di sì. 
C'è chi si contorce nell'impie
tosa osservazione del proprio 
fallimento e chi si diverte a 
ridere delle «sbornie ideolo
giche » prese fino all'altro 
ieri: c'è poi quello che ri
scopre « la scimmia che sta 
dentro di noi » e ini ine — ma 
è casa più recente — il can
tautore che fustiga le illu
sioni nutrite, dandoci sotto 
con un'ironia, spesso involon
taria, che arriva a recupera
re i cascami di un incredi
bile linguaggio tardo-romanti
co. Mettici un soffio di ama
ro nell'interpretazione e il gio
co — pardon: il disco — è 
fatto. 

E' li caso di Stani Labo
nìa, recente acquisto della 
IT. che si presenta sul mer
cato con un L.P. tutto suo. 
colmo di pretese ma avaro di 
idee, dal titolo suadente 

Amarsi. Ventottenne, suonato
re di basso con Alan Borren
ti e, manco a dirlo, reduce 
dagli anni ruggenti del '68, 
vissuti in veste di studente 
all'università di Napoli, La
bonìa è stato avvicinato, di 
volta in volta, a Lou Reed e 
a Kevin Ayers per la tim
brica vocale, a Fred Busca-
glione per 11 gusto burlone. 
a Barry Whlte per la magìa 
dell'interpretazione, a Peter 
Hammill per le ascendenze 
rock (d'avanguardia, s'inten
de) e via apparentando, in os
sequio ad una invalsa ma
nia per le « affinità elettive » 
che finisce col non far capi
re niente. 

Labonla è uno che raccon
ta delle 6torie molto semplici 
complicandole terribilmente 
con zaffate di malinconia e 
cucchiaiate di melodramma: 
di rincalzo c'è una voce ro-
ca, decisamente -sgradevole, 
che nelle intenzioni dovrebbe 
provocare una sorta di « ef
fetto straniante », di grottesco 
distacco dalle vicende narra
te. Che sono, in fondo, -per 

metà chiaramente autobio
grafiche e per metà scoperta
mente allusive ed evocanti si
tuazioni che si vorrebbe co
muni alla gente. 

SI spazia dall'amore vissuto 
come vagheggiamento intenso 
e tormentato, in una « dimen
sione mentale », alla rugesa 
confessione di affetto verso 
un amico che non capisci 
più. dalla livida descrizione 
di un rapDorto che si nutr? 
solo di ricordi alla dichiara
zione di impegno nei confron
ti della vita: il tutto conden
do con riferimenti musicali. 
peraltro gradevoli, a ritmi bra
siliani e ad armonie dolce
mente funky. Cosi ammorbi
dito, il « disperato privato » 
finisce col risollevarsi un po', 
cercando un ango'o di tran
quillità tra « l'indifferenza del
la gente » e la « ragione che 
sbatte 11 capo sui lampioni ». 

Ma quella terribi'e voce. 
tutta sincopi e soprassalti. 
lascia ben poche speranze: 
al massimo il desiderio di un 
brano soltanto musicale... 

mi. an. 

In marzo è stata la vòlta 
della musica tradizionale 
dell'India. Un ciclo di semi
nari e due concerti hanno 
presentato al pubblico del 
teatro bolognese strumenti 
della cultura musicale india
na come 11 sarangi, il sitar, 
i tabla e soprattutto, lo 
straordinario stile di canto, 
espressivo, ricchissimo di me
lismi e di fantasia lmprovvl-
sativa considerato dagli in
diani forma musicale superio
re. Per chi non lo conosceva. 
questa occasione ha signifi
cato una rara ed importante 
opportunità per avvicinarsi 
ed un mondo musicale anco
ra diverso dal nostro. 

Infine le prime due dome
niche di aprile prevedevano 
due appuntamenti con la mu
gica popolare italiana del
l'area padana e appenninica: 
il coro delle tre sorelle Bet
tinelli (camparla cremone
se), il pifferarlo Emesto Sa
la (Appennino pavese), il 
Concerto Cantoni (appennl-
no parmense), 11 coro dei 
braccianti di S. Giovanni in 
Persiceto (Bassa bolognese), 
il Concert'no Tazloll (Ap
pennino modenese), il suo
natore di organetto Giusenpe 
Pierantoni (Appennino mar 
chigiano). 

Sarebbe qui lungo descrivere 
gli stili di ogni gruppo e stru
mento. Basterà ricordare la 
presenza del Piffero, che ci 
mostra come uno strumento 
diretto discendente di stru
menti ad ancia-doppia, vecchi 
di migliaia di anni, sia tut-
t'altro che da considerare un 
reperto archeologico, visto 
che il signor Ernesto Sala è 
ancora attivissimo e viene re
golarmente chiamato a suo
nare in fe«*e da ballo pae
sane e familiari 

Certo forse astrarre questi 
prodotti culturali e musicali 
dal loro contesto storico e 
sociale significa tooglìerll al
la loro vita funzionale e li
mitarne la comnrenslone nie-
na. ma è pur sempre una del
le poche vie per conoscerli, 
e forse vale la pena di cor
rere il rischio di questo li
mite Ne! complesso, dunque, 
crediamo si possa valutare 
positivamente questa inizia
tiva del teatro bolognese. 

E crediamo che ancor più 
positivo risulterà il ciclo di 
musica etnica progettato per 
i'au'unno se verranno inseri
ti altri esempi di altre cul
ture come per esemoio quel'a 
SDa^nola. quella bri'annlca, 
quella araba, ciucila dell'Afri
ca "era o altri esemni di 
culture musicali dell'Asia. 

Valerio Tura 

CRONACHE D'ARTE 

Nino Franchina, la 
«fantasia» del ferro 

EVA HA VOLATO LOS ANGELES - Ano» i. 
PRIMA DI ADAMO T,'o,r^.T7,^X 
ce Kltty CVNell che si lancia dal grattacielo dell'Hotel Hllton 
per esigenze clnetelevlslve. SI sta girando < Wonderwoman », 
la versione femminile di « Superman », ma In questo caso non 
si può certo affermare che le donne « vanno a rimorchio » del 
sesso forte. Il personaggio di Wonderwoman, infatti, nasce an
ch'esso come l'eroe maschile sulle pagine dei fumetti americani 
degli anni '30, ma con notevole anticipo rispetto a quello, co
sicché una volta tanto Eva, perlomeno nella sua versione fan
tastica, ha fregato sul tempo Adamo. 

CINEMAPRIME 

L'umanoide scatenato 
si converte alla bontà 

L'UMANOIDE • Regista: 
George B. Lewis (Aldo La-
do) - Interpreti: Richard 
Kiel, Corinne Clery, Arthur 
Kennedy, Barbara Bach -
Fantascientifico - Italiano, 
1979. 

Fantasentimentfllgalattico si 
potrebbe definire questo fu-
mettone a colori, pieno zep
po di « effetti speciali » e re
boante di musiche elettroni
che e no (di Ennio Morrico-
ne), realizzato a Roma da 
Aldo Lado (ma per la firma 
registica ha preferito lo pseu
donimo straniero), anche au
tore del soggetto e della sce
neggiatura ms.eme ad Adria
no Bolzoni. Le ambizioni sa
rebbero quelle di una fiaba 
universale, galattica appun
to. in cui i malvagi di turno. 
dopo alterne vicende e bat-

i taglie varie, a base per lo 
più di raffiche di raggi la
ser. vengono regolarmente 
sconfitti e distrutti dalle for
ze del bene, qui consigliate 
e guidate da un m sterioso 
ragazzetto cino-tibetano. 

I risultati, a parte la gros
solanità da fumetto infantile 
di quarfordine dell'imposta
zione e degli sviluppi narra
tivi. sul piano della realizza-

z.one tecnica sono quelli di 
una mediocre imitazione del 
modello made in USA fornito 
da Guerre stellari. 

L'umanoide di cui al titolo, 
interpretato da Richard Kiel 
(in uno degli ultimi «007» 
faceva un killer dai denti di 
acciaio), è un brav'uomo e 
ottimo pilota, trasformato da 
un perf:do scienziato, manco 
a dirlo un po' pazzo, in un 
essere feroce e indistruttibile, 
per l'occasione battezzato Go-
lob... Qualche voluta assonan
za col Golem di nordica, leg
gendaria memoria? Chissà 

Nel film, del resto, di riferi
menti ve ne sono altri: il 
capo dei malvagi che si chia
ma Graal e un'altra cattivona 
(Barbara Bach), forse lonta
nissima parente di Nosferatu, 
che per conservarsi giovane 
nei millenni è costretta a nu
trirsi di sangue umano. Co
munque i buoni sentimenti 
finiscono col prevalere. Lo 
scatenato umanoide viene re
cuperato alla bontà: anzi col
labora attivamente, insieme 
ad un cagnolino-robot alla 
« salvezza della democrazia 
galattica ». 

n. f. 

Nino Franchina • Roma; Gal
leria « Giulia », via Giulia 
148; fino al 30 aprile; ore 
10-13 e 17-20. 

Questa riproposta del per
corso di Nino Franchina con 
circa cinquanta sculture tra 
il 1048 e il 1978 più i trenta 
« pezzi » in ferro del « Bestia
rio per Alessandra», comin
ciato nel 1969, e che sono un 
prodigio d'invenzione, di gra
zia e di favola plastica, ri-
serba alcune sorprese. E' una 
antologia del Franchina o-
riglnale scultore del metallo, 
del ferro: astratto, informale, 
surreale, organico; peccato 
che manchi il Franchina fi
gurativo della possente vo
lumetria delle sculture degli 
anni quaranta sul tipo della 
iigura di donna che porta la 
pietra sulla testa e detta « La 
Sammarcota ». 

Nel clima italiano del 
« Fronte Nuovo deile Arti » la 
scoperta della volumetria 
astratta procedette avventu
rosamente: sulla linea molto 
elegante di « Forma chiusa » 
e « Forma aperta » del 
1948'49 Franchina sarebbe 
rimasto uno scultore astratto 
tra i tanti in Europa e nell'I
talia post neo-cubista. 

E* con il grande bronzo del 
1949 « Realità nuova » che 
Franchina comincia a porre e 
a risolvere alcuni grossi 
problemi nuovi. La scultura è 
una massa dinamica avanzan
te con volumi molto netti 
come una moderna «Vitto
ria » tecnologica: è evidente 
il cimento con l'aerodinamica 
della macchina, col design 
dell'oggetto industriale. U di
namismo potrebbe ancora es
sere riportato a quello futu
rista boccioniano; nw il mn 
do di avventarsi della forma 
nello spazio e già un ribal
tamento rispetto all'afferma
zione futurista che una mac
china in corsa fosse più bella 
della greca Nike di Samotra
cia. 

La scultura i< Realtà nuo
va » ha certo preso molto dal 
dinamismo della macchina 
ma ha una struttura formale 
tutta sua, una volumetria 
chiusa che tende a farla più 
bella che una macchina in 
corsa. La scultura che segna 
una svolta decisiva nella ri
cerca di Franchina è « Ala 
rossa » del 1951 (qui in una 
replica del 1972) in lamiera 
policroma: è un poderoso 
lancio nello spazio dell'ener
gia umana e tecnologica, una 
ala rossa, alta, che scatta da 
un corpo grigio con pene
trante forza simbolica. 

Franchina ha fatto tesoro 

della lezione di BraneuM e di i 
Gonzales, forte nel suo s>og- | 
giorno parigino. Ma la veia 
novità di « Ala rossa » è che 
Franchina ha rivoluzionato la 
tecnica dello scultore, si è 
calato entusiasta dentro un 
metodo operativo da metal
lurgia industriale, ha fatto 
suo il fare operaio e artigia
nale: fiamma ossidrica che 
taglia e salda, trance e mar
telli, lamiere e tondini di fer
ro di tutti gli spessori, tubi, 
vernici, a fuoco. Slamo fuori 
dal gusto astratto purista: è 
la scoperta drammatica del 
lavoro e della fantasia del 
lavoro, del mater:«'.e e della 
fantasia del materiale e an
che un cimento febbrile, 
gioioso, del tutto nuovo, per
ché l'immaginazione delle 
forme ha bisogno di una 
tremenda forza Usici per 
realizzarsi concretamente Si 
off ina la sua cuUura- Pewsner 
e Moore sono presenti nellr. 
«Calandra » del 19.~J3 

e Nite » di Nino Fra ridi ina 

Prima Franchina lavora m 
una carrozzeria d'automobili 
a Bolzano poi all'Italslder di 
Cornigliano dove può realiz
zare sculture in ferro gigan
tesche e fantastiche, vere 
risposte poetiche alle grandi 
macchine dell'industria. A 
Cornigiiano realizza tre scul 
ture fondamentali, da un 
punto di vista tecnico e for
male, per tutto il suo percor
so e dove il trattamento della 
materia si affina fino alla vi 
sione, alla grazia, all'immagi
nazione orginlea: sono 
«Commessa 60124» del 1959 
alta 15 metri, « Spoleto '62 » 
del 1962 alta 9 metri e la 
K Stele per Einaudi» di 5 
metri per la Biblioteca Ei
naudi a Doglionl. 

Questi lavori di straordina
ria immaginazione e di terri
bile fatica conteranno per lo 
sviluppo formale di tutte ie 
sculture piccole e grandi fino 
a'ia recentissima «Grande 
Agricola ». A parure dalla 
« Nike» in ferro e ottone del 
1958. bella come un Gon2ales. 
direi che Franchina non si 
può più etichettare come uno 
scultore astratto ma sia uno 
scultore dell'immaginazione 
organica, e spesso un favoli
sta surreale di nuove, miti
che avventure della materia. 
un rivelatore di indomabili 
energie della natura (e quan
ti ritorni alla Sicilia della 
giovinezza, all'asprezza e alla 
vitalità delle saie forme vege
tali, ai racconti del paladi
ni!). «L'uccello di fuoco» del 
1960, «La chanson de Ro
land» del 1961, « Astra » del 
1965. « Imera » del 1966, « Le 
jour se leve » del 1962: è dal
la nostra feroce società In
dustriale che Franchina fa 
nascere questa grazia tra ve 
getale e danzante, una grazia 
organica che s'innalza sul 
tragico come prodotto del la
voro. 

A una visione tragica, inve
ce, riportano i grandi cilindri 
lacerati e variamente colorati 
nell'interno: sono come co
lonne infrante di un edificio 
che doveva essere costruito e 
ora stanno lì a ricordare la 
fantastica grandezza umana 
del progetto. E' singolare che 
anche un altro grande sculto 
re. Leoncino, abbia sentito 
sui corpi e sulle forme di 
natura simili lacerazioni, si
mili ferite. Tra il rosso e il 
nero di Franchina e il rosso 
e il nero di Leoncino c'è, co
mune, una sconvolgente 
combustione: e non si tratta 
solo di forno e di fiamma 
ossidrica. 

Darlo Micacchi 

Jugoslavia 
VERUDHA 
Soggiorni al mare nel complesso turistico 
Hi VERUDELA (a 4 km dalla citta di PO-
LA) sull'estrema punta dell'Istria. 

PREZZI PER PERSONA: 

Batta stagiona Lira 52.500 - 56.000 
Madia stagiona Lira 70.000- 75.000 
Alra stagione Lira 98.000 • 105.000 

complete, sistemazione in 
etti con servizi, viaggio e 

bevande ai pasti a carico del partecipante. 

Sette pensioni 
camere a due 

5IBENIK 
Soggiorni al mare a SIBENIK, nel complesso 
alberghiero SOLARIS (tra Zara a Spalato) 
Hotel IVAN ì" categoria - spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati. 

FP.EZZI PER PERSONA: 

Giugno 'Settembre Lire 92.000-105.000 
Luglio Agosto Lira 123.500 -133.000 

Sette pensioni complete, viaggio e bevande 
ai pasti a carico del partecipante Ragg^un-
Cbile anche ccn traghetto da Pescara e A i 
terà . Pesti hmitat.. 

Tanzania 
BIANCHE SPIAGGE D'OCEANO 
ITINERARIO: Milano. Rema, Dar E* Sa-
laam, Roma. Milano . TRASPORTO- veli di 
I.naa - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 
"2A settembre. 
Quota tutto compreso Lire tOO.OOO. 

SAFARI FOTOGRAFICO + MARE 
ITINERARIO Milano, Roma, Kilimanjero, 
A-usha. Ngcrcrgcro, Lago Manyara, Dar Es 
Si'aam, Oceano Ir.d ano. Dar Es Salaam, 
Roma, MiUno - TRASPORTO: voli di li-
r-a - DjRATA: 17 gorni - PARTENZA: 
ri ag;s*o. 
Ouota tutto compreso Lire 1.200 000. 

in gic.'ti liberi dt completo relax sul
la bianca spiaggia dell Oceano Indiano 

Kenia 
DIECI GIORNI IN AFRICA NERA 
ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Mount 
Kenya, Parco di Maru, Samburu Gane Re
serve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPORTO: 
voli di linea - DURATA: 10 giorni - PAR
TENZA: 21 luglio. 

Quota di partecipazìona L. 100.000 

La quota comprende: tutti ì passaggi aerei, 
la sistemazione in alberghi e lodge in ca
mera a due letti con servizi; la» pensione 
completa durante tutto il viaggio; i circuiti 
le visite • { trasferimenti in pulmino con 
autista. 

SAFARI E PESCA 
ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Amboseli, Lago Naivasha, Masai Game 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPOR
TO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Quota di partecipazione L. 895.000 

La quota comprende: tutti i passaggi aerei 
menzionati nel programma, la sistemazione 
negli alberghi e lodge in camere a due letti 
con servizi, la pensione completa durante 
tutto il viaggio; l'assistenza durante tutto 
il viaggio di personale qualificato. 

RDT 
VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 
ITINERARIO: Milano, Postdam, Magdeburgo, 
Nordhausen, Turingia, Erfurt, Lipsia, Dresda, 
Berlino, Milano - TRASPORTO: voli di linea 
o volo speciale - DURATA: 15 giorni - PAR
TENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
il trasporto interno in autopullman, la si
stemazione in alberghi di prima categoria 
in camere doppie con servizi e trattamento 
di pensione completa, cene In locali tipici, 
visite ed escursioni in autopullman con gui
da interprete. 

COSTA DEL BALTICO 
ITINERARIO: Milano, Berlino, Scliwerln, 
Rostock, Sassnit, Nei-brandenburg. Berlino,. 
Milano - TRASPORTO: voli di linea - DU
RATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quota di partecipazione L. 350.000 

La quota comprende oltre al trasporto aereo, 
il trasporto interno in autopullman; siste
mazione a Berlino in hotel Metropcl e du
rante il tour sistemazione in alberghi di 
prima categoria, trattamento di pensione 
complete, cena in locete tipico, visite ed 
escursioni in autopullman con guida inter
prete come da programma. 

Viaggi e soggiorni 
estate 
autunno 
inverno 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 

Tel. 64.23.557-64.38.140 

Ore.nln.ilon. frenica ITALTUHIST 

Algeria 
TOUR OASI E SOGGIORNI MARE 

ITINERARIO: Milano, Roma, Algeri, Zeralda, 
Bou-Saada, Biskra, El Qued, Touggourt, 
Ouargla, Ghardaia, Laghouat, Bou-Saada, TI -
pasa-Matares, Algeri, Roma, Milano - TRA
SPORTO: voli di linea -f- autopullman - DU
RATA: 15 giorni - PARTENZA: 21 luglio. 
Quota di partecipaiione Lira 590.000. 

La quota comprende il tour d»"» Orni più 
una settimana al mare a TIPASA VILLAGE, 
pensione completa per tutta la durata del 
viaggio. 

Bulgaria 
SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR 
NERO AD. ALBENA 

ITINERARIO: Milano, Sofia, Varna; Alben» 
TRASPORTO: veli di linea - PARTENZE: 24 
luglio e 7 agosto (15 giorni). 
Quote Lire 340.000. 

La quota comprende II viaggio aereo o ta 
pensione completa. Pcssib'lità sul posto di 
escursioni facoltative. 

Grecia 
FINE SETTIMANA AD ATENE 

ITINERARIO: Milano. Atene. Milano - TRA
SPORTO: voli di linea - PARTENZA: 1 no
vembre - DURATA: 5 giorni. 

Quota «fi partecipazione Lira 285.009. 

La qocTa comprende oltre «I trasporto, fa 
sistemazione in Hotel di categoria B supe
riore (classificazione locale) in camere dop
pie con servizi. Il trattamento dì mezza 
pensione, la visita della citta in autopull
man con guida Interprete, un pranzo a 
Microlimano ed una cena, alla Plaka. 

Im w0 m 

VACANZE STUDIO 
Pai H al 33 anni di e l i , pesti limitati 

ITINERARIO: Milano. Freiburg, Berlino, Mi

lano - TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 

22 giorni - PARTENZA: 3 agosto. 

Ovata dì partecipai. (indìcathra) L. 400.000 

La quota comprende: oltre al trasporto, 

la pensiona completa per tutti 1 giorni In

dicati di cui 21 giorni a Freiburg a 1 gior

no a Berlino; da 2 a 4 ora al giorno di 

corso linguistico, 

URSS 
IN OCCASIONE 
DEI 50° DEU'MTERTOURIST 

U «Ci t tà Eroe» dell'URSS 

ITINERARIO: Milano, Mesca, Leningrado, 

Minsk. Votgogrado, Mosca. Milano - TRA

SPORTO: voli di linea • DURATA: 12 giorni 

PARTENZA: 20 agosto. 

Ovata tutta tempre»» L. 490.000 

KIEV/MOSCA 
Massime) 35 anni 

ITINERARIO: Mdano. Kiev, Mosca, Milano 

TRASPORTO: voli dì linea - DURATA: 8 

giorni - PARTENZA: 14 agosto. 

Quota tutta comprese L. 340 000 

CAPODANNO A MOSCA 
Mattim© 35 anni 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milaro - TRA-
SPORTO, aereo . DURATA: 5 giorni - PAR
TENZA: 29 dicembre 
Quota tutte compreso L. 315.000 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Roma. Mosca, Tashkent, Sa-
markanda, Bukhara, Mosca, Roma • TRA
SPORTO: voli di linea • DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 28 dicembre. 
Quota tutto compreso L. 520.000 

TOUR DR CAUCASO 
ITINERARIO: Milano, Kiev, Baku, Erevan, 
Tbilisi, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli 
di linea + autopullman • DURATA: 13 gior
ni - PARTENZA: 24 luglio. 
Quota tutto compreso L. 700.000 

CAPODANNO A SUZDAL, VLADI
MIR e MOSCA 
ITINERARIO: Milano, Mesca, Surdal, Vladi
mir, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea Aerofict + autopullman - DURATA: 
7 giorni - PARTENZA: 28 dicambre, 
Quota tutto compresa L. 440.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Milano - TRA
SPORTO: voli di linea - DURATA; 5 oiernl 

PARTENZA: 5 novembra. 

Quota tutto compreso L, 350 000 

http://Ore.nln.ilon

